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AGGIORNAMENTO CONTRATTO DI PROGRAMMA TRA IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E IL CONSORZIO SVILUPPO AGROINDUSTRIALE PIEMONTESE – ADDENDUM - 
IL CIPE

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante modifiche alla legge 1 marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e successive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferimento delle competenze già attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

VISTO l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, con il quale è stato fra l’altro istituito il Ministero dello sviluppo economico;
VISTO l’art. 67, commi 1 e 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002), il quale prevede che i finanziamenti revocati da questo Comitato relativi ad iniziative di programmazione negoziata nel settore agroalimentare e della pesca siano assegnati al finanziamento di nuovi patti territoriali e contratti di programma riguardanti il medesimo settore;

VISTO in particolare il citato comma 2 dell’art. 67 il quale prevede che, nei limiti delle risorse di cui al comma 1, possano essere finanziati contratti di programma su tutto il territorio nazionale;

VISTO il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L160/1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica ed abroga taluni regolamenti e, in particolare, l’art. 55, n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le direttive del Consiglio e della Commissione relative all’adozione di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica di tali elenchi a norma dell’articolo 21, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 950/1997 del Consiglio del 20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L142/1997);

VISTI gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28/2000);

VISTA la nota della Commissione europea del 2 agosto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Commissione medesima ha autorizzato la proroga del regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonché l’applicabilità dello stesso regime nel quadro degli strumenti della programmazione negoziata;

VISTA la decisione della Commissione europea del 13 marzo 2001, n. SG(2001) D/286847, con la quale la Commissione ha autorizzato l’aiuto n. 729/A/2000, relativo all’estensione all’agricoltura degli strumenti previsti dalla programmazione negoziata, così come modificato dalla decisione del 27 febbraio 2002 C(2002)579fin, relativa all’aiuto n. 30/2002 concernente gli aiuti a favore della pubblicità per i prodotti di cui all’allegato I del Trattato;

VISTO il testo unico delle direttive per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse di cui dell'art. 1, comma 2, della richiamata legge n. 488/1992, approvato con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato in data 3 luglio 2000 (G.U. n. 163/2000) e successive modificazioni;

VISTA la propria delibera 25 febbraio 1994 (G.U. n. 92/1994), riguardante la disciplina dei contratti di programma e le successive modifiche introdotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (G.U. n. 105/1997) e dal punto 2, lett. B) della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (G.U. n. 4/1999) che disciplina l’estensione degli strumenti della programmazione negoziata nei settori dell’agricoltura e della pesca;

VISTO l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, che demanda a questo Comitato la determinazione dei limiti, criteri e modalità di applicazione anche alle imprese agricole, della pesca marittima e in acque salmastre e dell’acquacoltura, e ai relativi consorzi, degli interventi regolati dall’art. 2, comma 203, lettere d), e) f) “contratti di programma” della legge n. 662/1996;
VISTA la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (G.U. n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione dei patti territoriali e il coordinamento Governo, Regioni e Province autonome per i contratti di programma;

VISTA la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 193 (G.U. n. 100/2007), con la quale è stata autorizzata la stipula del contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo economico e il Consorzio di sviluppo agroindustriale piemontese per la realizzazione di un articolato piano di investimenti per il miglioramento qualitativo delle produzioni tipiche, nelle province di Cuneo, Asti e Alessandria per un totale di 34.411.033 euro, cui corrispondono agevolazioni per 8.422.295 euro, e una nuova occupazione pari a 202,24 U.L.A. (Unità lavorative annue); 
VISTA la nota n. 0018433 del 6 ottobre 2008, con la quale il Ministro dello sviluppo economico ha sottoposto a questo Comitato la proposta di aggiornamento del contratto di programma di cui sopra, determinata dalle verifiche condotte sui progetti esecutivi e dalle relazioni istruttorie prodotte dalla banca incaricata;

CONSIDERATA l’opportunità di procedere a tale aggiornamento, che, a giudizio dell’Amministrazione proponente, non modifica la validità del piano progettuale inizialmente autorizzato e che comporta un risparmio per la finanza pubblica pari a 878.232,83 euro;

SU PROPOSTA del Ministro dello sviluppo economico;

DELIBERA

1. È approvato l'aggiornamento del contratto di programma di cui alle premesse, presentato dal Consorzio sviluppo agroindustriale piemontese, che prevede la realizzazione di un articolato piano di investimenti per la riorganizzazione dell’attività agricola e delle attività di trasformazione e lavorazione del prodotto agricolo nelle province di Cuneo, Asti e Alessandria per un importo complessivo pari a 32.558.519,56 euro, relativi a n. 11 iniziative, così come specificato nell’allegata tabella, che fa parte integrante della presente delibera.
2. L’onere aggiornato a carico della finanza pubblica è pari a 7.544.062,17 euro, di cui 6.789.655,96 euro a carico dello Stato e i restanti 754.406,21 euro a carico della Regione Piemonte.

3. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare una nuova occupazione aggiuntiva non inferiore a n. 182,59 U.L.A. (Unità lavorative annue).
4. Rimane invariato quant’altro stabilito con la delibera di questo Comitato n. 193/2006.

5. Il Ministero dello sviluppo economico provvederà agli adempimenti derivanti dalla presente delibera.

Roma, 18 dicembre 2008

IL SEGRETARIO DEL CIPE                                                            IL  PRESIDENTE

    Gianfranco MICCICHE’                                                             Silvio BERLUSCONI









1

